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	COMUNICATO N. 2/2005

PROTOCOLLO N. 3 DEL 5 GEN. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

PREVIDENZA COMPLEMENTARE – RITARDATA L’ATTUAZIONE


Purtroppo i tempi si allungano in quanto non vengono posti in essere gli adempimenti legislativi per consentire il decollo della pensione complementare, con sempre maggiore danno per la tutela pensionistica dei giovani lavoratori.


I termini del silenzio-assenso per far scattare l’uso del TFR, che deve essere espresso dagli interessati entro sei mesi dal decreto attuativo, non decorrono per mancanza di quel decreto di riferimento che avrebbe potuto essere emanato entro il 31 dicembre 2004 e che, invece pare sarà emanato verso giugno 2005.


A questo punto i termini si sposterebbero a fine anno e quindi i fruitori sarebbero decisamente pochi.


Infatti, essendo venuto meno lo stanziamento delle risorse nella legge finanziaria del 2005, si ipotizza che nel prossimo decreto sulla competitività sarà stanziata solo una modesta risorsa di circa 25 milioni di euro, sia per dare copertura agli esborsi delle imprese sia per integrare le agevolazioni fiscali a carico dello Stato, mentre nella prossima finanziaria per il 2006 si stimerebbe uno stanziamento entro i 500 milioni di euro.


Secondo le dichiarazioni del ministro Maroni il decreto avrebbe dovuto essere predisposto entro il 31 dicembre scorso per essere presentato alle parti sociali il 18 gennaio corrente.


Anche questa calendarizzazione è saltata perché per tale data è previsto l’incontro di Maroni con il Presidente del Consiglio Berlusconi.


Importanti argomenti, inoltre, devono essere inseriti nel decreto, come ad esempio:

· la vigilanza sui fondi previdenziali di gestione attraverso il rafforzamento degli organi di controllo;

· l’assicurazione del rendimento certo della previdenza complementare;

· le agevolazioni per le lavoratrici madri;

· l’attenzione nei confronti dei lavori usuranti;

· l’inserimento dei rappresentanti dei lavoratori negli organi preposti, per concorrere alla più democratica gestione dei fondi chiusi, cioè di categoria;

· la necessità di consentire più trasparenti e semplici le procedure operative e partecipative dei lavoratori, rendendoli consapevoli, attraverso le opportune forme di pubblicizzazione, della chiarezza della decisione che saranno chiamati a svolgere, pur con la riduttiva formula del silenzio-assenso.

CHIUSURA UFFICI SEDE CENTRALE


Si comunica che gli uffici della sede centrale di Roma resteranno chiusi venerdì 7 gennaio 2005.

Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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